


2012: vedi allegati 1a e 1b) è repentinamente rinsecchito e morto, come è ben riscontrabile alla
vista sin da lontano (alleg. 2, 2a);

– attualmente l’area est del complesso, sorto all’inizio del Novecento, è transennata e interdetta al
pubblico, in particolare intorno alla ex Stalla bovini, sede del Museo Laboratorio Didattico di Storia
dell’Informatica della Federazione Mondiale delle Associazioni, Centri e Club UNESCO (FMACU, in
quanto è in corso un cantiere di restauro condotto dall’Amministrazione comunale.
L’albero in oggetto, che dista un paio di metri dall’edificio, in tempi recenti risultava vivo e vegeto,
come possono confermare diversi testimoni e come dimostrano sia le immagini riprese da Google
Earth (settembre 2019) che alcune foto scattate da nostri associati (alleg. 3, 4, 4a, 4b);

– l’associazione che rappresento, tra le molteplici iniziative a cui ha dato vita in più di quarant’anni
di  attività,  ha progettato e curato il  Parco Didattico e ha proposto all’attuale Amministrazione
comunale nel 2013 un progetto di adozione del Parco (alleg. 6), già concordato in precedenza col
Settore Verde (alleg. 7, 7a, 7b, 7c) e approvato dalla Soprintendenza (alleg. 8), ma non ha avuto
risposta, se non un diniego verbale.
La  CLAC, in quanto presente fin dagli  anni settanta del Novecento nell’area dell’ex Macello, ha
un’ampia conoscenza delle vicende che hanno interessato nel tempo il patrimonio arboreo, ed è a
disposizione per fornire ogni documentazione in merito;

CHIEDE
pertanto alle Autorità competenti:

– di accertare con urgenza se l’improvvisa morte dell’albero in oggetto sia avvenuta per cause
naturali o, al contrario, sia da imputare a qualche causa od operazione dolosa: nutriamo infatti il
forte sospetto che qualcuno ne abbia provocato la fine, illecitamente (cosa che sarebbe facile da
appurare esaminando il fusto alla base dell’albero ed eventualmente analizzandone la corteccia.
Sono ben note infatti le varie metodologie che vengono praticate, anche in modo fraudolento, per
uccidere piante indesiderate);

–  di  valutare  eventuali  profili  di  illiceità  connessi  agli  eventi  sopra  descritti e,  nel  caso,  di
individuare i possibili responsabili procedendo nei loro confronti.

Con il presente esposto il sottoscritto comunica di voler formulare denuncia-querela, sempre in
relazione  ai  fatti  sopra  descritti,  nell’ipotesi  in  cui  dagli  accertamenti  svolti  dalle  Autorità
emergessero fattispecie di reato per li quali la legge richiede la procedibilità a querela di parte.

Il sottoscritto Salvatore Gentile, ai sensi dell’art. 406 c.p.p. chiede di ricevere avviso di eventuale
richiesta formale di  proroga delle  indagini  preliminari  avanzate  dal  Pubblico Ministero.  Chiede
parimenti di essere avvisato, ai sensi dell’art. 408 c.p.p., nel caso il Pubblico Ministero presenti
richiesta di archiviazione per infondatezza di notizia di reato.

Con osservanza

 Padova, 04 agosto 2020                                          

                                                                                        Il Segretario Generale della CLAC

Salvatore Gentile 


